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COMITATO PROVINCIALE DI PROTEZIONE CIVILE 

REGOLAMENTO 
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ART. 1 
Costituzione e durata 

 
E' costituito il Comitato Provinciale di Protezione Civile presso la Presidenza della Provincia Regionale. 

 
I componenti dei Comita to sono nominati con Determinazione Presidenziale e, ferma restando la facoltà 

dei Presidente della Provinci a di sostituzione di uno o più componenti, il Comitato di norma dura in carica quattro 
anni. 

ART. 2 
Composizione 

 
Il Comitato Provinciale di Protezione Civile costituito con Determinazione Presidenziale, è così composto: 

1 . - Presidente della Provincia Regionale di Trapani o Assessore delegato che presiede 
2. - Delegato dei Prefetto 
3. - Sindaco-dei Cómúhe di Trapani o suo delegato 
4. - Comandante Provinciale dei Vigili dei Fuoco 
5. - Comandante dei Presidio Militare - 370 Stormo 
6. - Comandante della Capitaneda di Porto di Trapani 
7. - Comandante della Capitaneria di Porto di Mazara 
8. - Dirigente dell'Ufficio Protezione Civile della Prefettura 
9. - Rappresentante Ispettorato Riparfimentale delle Foreste 
10. - Direttore Generale Azienda Sanitaria Locale n. 9 di Trapani 
1l.     - Direttore Generale Azienda Ospedaliera S. Antonio Abate Trapani 
12. - Direttore Provinciale dell' ENEL 
13. - Direttore Sezione EAS 
14. - Direttore sede Provinciale TELECOM 
15. - Direttore Provinciale delle Poste e Telecomunicazioni 
16. - Rappresentante Associazioni Radio-Amatori 
17. - Ordinario di Vulcanologia della Facoltà di Scienze dell'Università di Palermo 
18. - Ordinario di Geologia della Facoltà di Scienze dell'Università di Palermo 
19. - Ordinario di Chimica Industriale della Facoltà di Ingegneria di Palermo 
20. - Presidente dell'Ordine dei Chimici 
21. - Presidente dell'Ordine dei Geologi 
22. - Presidente dell'Ordine dei Bioiogi 
23. - Direttore Scientifico dell'Osservatodo Sismologico E. Maiorana di Ehce 
24. - Rappresentante dell'Ufficio Nazionale Minerario per gli ldrocarbud e la Geotermia 
25. - Dirigente tecnico Ing. dei Gruppo IX Segreteria Generale - Coordinamento Attività di 

protezione civile 
26. - Rappresentante dell'Ufficío dei Genio Civile 
27. - Ing.  Capo Viabilità della Provincia Regionale di Trapani 
28. - Ing.  Capo Edilizia della Provincia Regionale di Trapani 
29. - Direttore dell'Ufficio Provinciale della Motorizzazione Civile 
30. - Funzionario dei Servizio Amministrativo competente della Provincia Regionale di Trapani 
31.- Rappresentante Territoriale SNAM 
32. - Rappresentante Territoriale ANAS 
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La delega opera nei limiti previsti dal precedente comma 
 

In sede di insediamento il Comitato Provinciale di Protezione Civile nominerà un Vice 
Presidente, scelto fra i suoi membri, con il compito di sostituire il Presidente dei Comitato in caso di 
assenza momentanea o di impedimento. 
 

Le Funzioni di Segreteria saranno svolte da un dipendente in servizio presso il competente 
Settore a tale scopo individuato e nominato con Ordine di Servizio dei Dirigente dei Settore, con i 
compiti di cui al successivo art. 5) 
 

I componenti chiamati a far parte dei Comitato in ragione della carica ricoperta cessano dalle 
funzioni nel caso in cui venga meno la carica per la quale hanno conseguito la nomina. 
 

I soggetti per i quali è prevista la facoltà di rappresentanza devono provvedere alla relativa 
nomina almeno un mese prima della data prevista per l'insediamento dei Comitato e dietro richiesta dei 
Presidente della Provincia Regionale. 
 

Possono essere invitati a partecipare ai lavori dei Comitato, a titolo consultivo, rappresentanti 
di altri Enti ed istituzioni che svolgono attività di Protezione Civile nel tenitorio della Provincia di 
Trapani, nonchè rappresentanti di Istituzioni o organizzazioni professionali che possono avere 
competenze su tali tematiche. 
 

Per temi territoriali specifici possono essere invitati i rappresentanti dei Comuni direttamente 
interessati. 
 

Resta salva la facoltà dei Presidente della Provincia Regionale di integrare i membri dei 
Comitato Provinciale di Protezione Civile, nel caso in cui venga Sconosciuta la necessità di immettere 
all'intemo dei Comitato Provinciale di Protezione Civile stesso, ulteriori specializzazioni e 
professionalità che si rendessero necessarie per un migliore e più puntuale svolgimento dei compiti di 
prevenzione e previsione di cui all'art. 13 della L. 225192. 
 

Le eventuali ulteriori nomine dovranno essere motivate e potranno essere effettuate con 
Determinazione Presidenziale. 
 

ART. 3 
Compiti dei Comitato Provinciale di Protezione Civile 

 
A norma degli Artt. 6 e 13 della Legge 225192, le Province hanno compiti di attuazione delle 

attività di protezione civile con la predisposizione di programmi provinciali di previsione e prevenzione 
nonchè della loro attuazione in armonia con i programmi regionali e nazionali; debbono provvedere, 
inoltre, alla rilevazione, alla raccolta ed alla elaborazione dei dati interessanti la Protezione Civile. 
 

Il Comitato Provinciale di Protezione Civile promuove e propone, tra l'altro, attività di 
sensibilizzazione attraverso la diffusione e la divulgazione di materiale informativo e di studio su vari 
tipi di rischio, mirati alla formazione a alla diffusione della cultura di Protezione Civile. 
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Il Comitato Provinciale di Protezione Civile interviene ed opera quale organo propositivo é 

consultivo provvedendo anche a 
 
 

1) proporre, alla luce delle conoscenze scientifiche, nonchè delle esperienze e delle conoscenze 
dei singoli Componenti, e sulla scorta dei dati in possesso elo che possono essere acquisite 
della Provincia, la conduzione di ricerche specialistiche, per le quali possono anche effettuarsi 
rilevazioni ed analisi sul territorio provinciale, atte ad individuare, sia qualitativamente che 
quantitativamente, i livelli di ricerche occorrenti perla mitigazione, la prevenzione e lo studio 
dei fattori di rischio presenti elo prevedibili sul territorio provinciale o connessi a possibili 
eventi calamítosi; 

 
2) organizzare il lavoro di ricerca e di studio relativo ai compiti di cui all'art. 13 della Legge 

225/92 (reperimento, raccolta, catalogazione ed analisi dei dati) anche con sottocommissioni 
specialistiche, che possono riunirsi positivamente senza la collegialità ma nel rispetto della 
maggioranza dei componenti in essa nominati. 

 
L'articolazione delle sottocommissioní è stabilita in funzione delle necessità di studio che 

saranno individuate e dei temi che si riterrà indispensabile approfondire e studiare. 
 

Le sottocommissioni dovranno essere formate da un numero di membri effettivi 
preventivamente determinato dal Comitato Provinciale di Protezione Civile. 

 
Le sottocommissioni saranno istituzionalizzate, per linea di ricerca e di attività, dal Comitato 

Provinciale di Protezione Civile che ne disporrà la durata e i tempi di attuazione del fini prefissati. 
 

Ad ogni sottocommissione di studio individuata dovrà essere affidato un preciso programma di 
lavoro ed un tempo entro il quale presentare i risultati dell'approfondimento. 
 

Per ogni programma di lavoro il Comitato Provinciale di Protezione Civile dovrà 
prevenfivamente quantificare la spesa presuntiva occorrente; per ogni programma di lavoro sarà inoltre 
fissato il numero massimo di riunioni che la sottocommissione potrà indire per --I'espietamento dei 
mandato assegnato dai Comitato Provinciale di Protezione Civile. 
 

Tutti i componenti dei Comitato Provinciale di Protezione Civile potranno partecipare ai lavori 
delle singole sottocommissioni, fermo restando che il compenso per le sedute autorizzate spetta 
esclusivamente ai membri effettivi designati. 
 

A maggioranza qualificata dei componenti dei Comitato Provinciale di Protezione Cìvge o per 
esaurimento dei fini assegnati le sottocommissioni possono essere di volta in volta sciolte elo 
modificate. 
 

Ogni Componente ha facoltà di proporre piani e programmi di lavoro ero di ricerca che 
debbono essere sottoposti, a cura della Segreteria, alla valutazione dei Comitato Provinciale di 
Protezione Civile entro e non oltre 30 giomi dalla data di presentazione, da effettuarsi presso la 
Presidenza o la Vice Presidenza del Comitato Provinciale di Protezione Civile. 
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Il Segretario dei Comitato Provinciale di Protezione Civile, nominato ai sensi dei precedente 

art. 2, svolge i seguenti compiti 
 

1) dirama gli avvisi di convocazione su richiesta dei Presidente; 
 

2) assiste alle riunioni, ne redige apposito verbale e lo sottoscrive, avendo cura di fario 
sottoscrivere anche al Presidente ed ai Componenti, se ciò viene espressamente 
richiesto; 

 
 

3) tiene il registro delle presenze; 
 

 
 

4) verifica gli importi delle indennità per ogni componente dei Comitato Provinciale di 
Protezione Civile per poter istruire le proposte di deliberazione relative alla 
corresponsione dei gettoni di presenza spettanti ai componenti dei Comitato 
Provinciale di Protezione Civile secondo quanto appresso determinato. 

 
 

ART. 6 
Revoca di incarico 

 
Il Presidente, per i componenti che si assestano ingiustificatamente per più di due sedute 

consecutive, può decidere la destituzione definitiva o nel caso di Enti la sostituzione con altro 
rappresentante. 

 
ART. 7 

Comitato Ristretto Permanente 
 

Il Presidente, per lo studio di problemi specifici o per l'espietamento dei compiti riportati 
airart. 8, costituisce un "Comitato Ristretto Permanente" dei Comitato Provinciale di Protezione 
Civile nonché dei "gruppi di lavoro operativi". 

 
Il "Comitato Ristretto" ed i "Gruppi di lavoro" sono costituiti da componenti dei Comitato 

Provinciale di Protezione Civile. 
 

Questi, comunque, possono essere, di volta in volta, integrati a seconda delle necessita, da 
componenti esperti interni o estemi al Comitato stesso. 

 
ART. 8 

Componenti dei Comitato Ristretto Permanente 

Oltre al Presidente, che lo presiede, fanno parte dei Comitato Ristretto Permanente 
1) Delegato dei Prefetto; 
2) Ingegnere Capo dei Genio Civde; 
3) Ingegnere Capo Edilizia della Provincia Regionale di Trapani; 
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 4) Ingegnere Capo Viabilità della Provincia Regionale di Trapani-, 
S) Comandante Provinciale dei W. F. di Trapani. 

 
Di volta in volta, il Presidente, se ne ravvisa la necessità, invita consulenti elo esperti nelle 

varie discipline inerenti gli argomenti da trattare. 
 

ART. 9 
Compiti dei Comitato Ristretto Permanente 

 
Il Comitato Ristretto Permanente che si riunisce su invito del Presidente svolge le seguenti 

attività : 
 

a) esamina in via preliminare le eventuali richieste pervenute dall'estemo, le leggi o quant'altro 
riguardi la Protezione Civile ed avanza proposte operative da sottoporre eventualmente anche al 
COMITATO PROVINCIALE Di PROTEZIONE CIVILE; 

 
b) formula autonomamente proposte in merito alle procedure da porre in atto per il conseguimento 

degli obiettivi e dei risultati connessi ai compiti demandati alla Provincia Regionale dalla L.225/92 
e riportati nel precedente articolo 3; 

 
c) fissa, nell'ambito delle norme della citata legge 225192, i criteri da adottare per la redazione dei 

piano di Protezione Civile e le calamità da prendere in considerazione, esprime parere in merito 
agli aspetti propriamente tecnici dei disciplinari per gli incarichi relativi alla Protezione Civile, 
esamina in prima istanza il piano di Protezione Civile e formula eventuali rilievi e proposte; 

 
d) esamina preliminarmente i piani di cui al punto 5 dell'articolo 3, ne valuta la coerenza con 

l'omologo piano provinciale e propone eventuali modifiche o varianti degli stessi; 
 
e) prende in esame atti, effettua sopralluoghi e, comunque, opera secondo eventuali decisioni della 

Provincia Regionale o dei COMITATO PROVINCIALE Di PROTEZIONE CIVILE in merito a 
qualunque procedura riguardante la protezione civile stessa; 

 
f) nelle more della redazione dei piano di protezione civile di cui al precedente punto c), esamina elo 

propone opere, atti, procedure che devono avere caratteristiche tali da risultare validi per 
qualunque piano di protezione civile. 

 
ART. 1 0 

Spese di funzionamento 
 

Le spese di funzionamento dei Comitato sono a carico dell'Amministrazione Provinciale, la 
quale assicura la sede, il servizio di segreteria nonché eventuali apparecchiatura e strumenti necessari 
per  
l'espietamento dei servizi di competenza. 
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Ai Componenti dei Comitato Provinciale di Protezione Civile viene corrisposto, per ogni 

seduta, un gettoneí-di presenza, ai sensi dell'Art. 1, comma 1, della L.R. 11/5/1993, n. 15, pari al 75% 
di quanto previsto per le riunioni dei Consiglio Provinciale. 

 
Per la partecipazione alle riunioni dei Comitato Provinciale di Protezione Civile spetta 

analogo rimborso delle spese previste per i Consiglieri Provinciali per la partecipazione alle .sedute 
del Consiglio Provinciale. 

  ART. 1 1 
Proposta di modifica dei Regolamento 

 
Il Comitato Provinciale di Protezione Civile, con il voto di almeno un terzo dei propri 

componenti, può proporre modifiche al presente regolamento. 
 

ART. 12 
Disposizioni Finali 

 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si fa riferimento alle 

leggi vigenti nonché all'Ordinamento per gli Enti Locali della Regione Siciliana. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Delibera Consiglio 38/C del 15/05/97 
Approvata dec.7635 del 8/7/97 Prot. n.7227 
Ripubblicta dal 24/08/97 al 28/08/97 
 
 
 
 


